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Il Canada e i diritti dell'uomo

Uno dei passi più importanti 
compiuti dall’umanità risale al 10 di- 
cembre 1948, quando I’Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite promulgo la 
Dichiarazione Universale dei Diritti del- 
I’Uomo. La Dichiarazione proclama che 
“tutti gli esseri umani nascono liberi e 
uguali in dignità e diritti” ed enuncia una 
serie di diritti e liberté fondamental!.

Il professore canadese John P. 
Humphrey, primo direttore della Divi- 
sione dei Diritti dell’Uomo presso le Na­
zioni Unite dal 1946 al 1966, giocô un 
ruolo chiave nell'attuazione della Dichia­
razione.

Nel corso degli ultimi 40 anni il 
Canada ha adottato una serie di leggi per 
proteggere i diritti della persona e ha 
promulgate nel 1982 la Carta canadese 
dei diritti e delle libertà, che riflette i 
principi fondamental! della Dichiarazio­
ne delle Nazioni Unite del 1948, ma alio 
stesso tempo è tipicamente canadese e 
profondamente legata alia storia del 
paese.

La Carta protegge i diritti e le 
libertà nei settori seguenti:
- le libertà fondamentali, come la libertà di 
espressione e di stampa, di religione, di 
associazione e di riunione pacifica;
- i diritti democratic! - diritto di voto e di 
candidature allé elezioni;
- i diritti all’uguaglianza, vietando la di- 
scriminazione e, in particolare, quella fon- 
data sulla razza, il sesso, il colore, l’etnia 
e la religione;
- i diritti giuridici, come per esempio il 
diritto all'assistenzadi un avvocato in caso 
di arresto;
- la libertà di viaggiare e di scegliere il 
luogo dove vivere e dove lavorare.

Inoltre, la Carta contiene un gran 
numéro di disposizioni specificatamente 
canadesi, confermando l’esistenza di due 
lingue ufficiali - il francese e l’inglese - e

il diritto dei cittadini di ricevere i servizi ammi- 
nistrativi federali in ambedue le lingue. Per 
garantire ulteriormente il bilinguismo, è anche 
stata creata la Legge sulle lingue ufficiali.

Si afferma anche che il 
multiculturalismo costituisce un elemento fon­
damentale della vita canadese. II Canada ha 
accettato nella sua comunità persone di tutte le 
nazionalità e ha date nuove speranze a migliaia 
di rifugiati.

L’attività del Canada in materia di di­
ritti dell’uomo non si limita aile Nazioni Unite. 
Si esercita anche nell'ambito della CSCE, del 
Commonwealth, della Francofonia e dell'Or- 
ganizzazione degli Stati Americani (O.S.A.), 
quattro istituzioni multilaterali di cui il Canada 
è membro. II direttore del settore che si occupa 
dei diritti della persona dell'O.S. A. è d'altronde 
un canadese.

II Canada ha inoltre create degli orga­
nism! govemativi e non govemativi atti a 
promuovere lo sviluppo socio-economico dei 
paesi in via di sviluppo. Tra i primi si trova la 
Canadian International Development Agency- 
CIDA/Agence canadienne de développement 
International-ACDl, componente importante 
della presenza canadese nel terzo mondo.

Altri organism! si occupano di settori 
particolari, ed è il caso del Canadian Advisory 
Council on the Status of Women/Conseil 
consultatif canadien de la situation de la 
femme, che di fende i diritti delle donne.

Per chi desiderasse informazioni più 
dettagliate sulla difesa dei diritti uma­
ni in Canada, suggeriamo di rivolgersi 
a:
Canadian Human Rights Commission/ 
Commission canadienne des droits de 
la personne
Place de Ville, Tower A, #1300
Ottawa, ON
Canada Kl A 1 El
tel. (001-613) 995-1151
fax (001-613)996-9661

XoCONVEGNO 
INTERN AZIONALE 

DELL'ASSOCIAZIONE ITALIAN A 
Dl STUDI CANADESI

// Xo Convegno Internationale del-
I Associazione Italiana di Studi Ca­
nadesi si svolgerà a Monastier di 
Treviso presso il Park Hotel Villa 
Fiorita dal 4 al 7 maggio prossimi e 
sarà organizzato dal Dipartimento 
di Letteratura e Civiltà Anglo-Ger- 
maniclie dell’Université degli Studi 
di Venezia.
II Convegno avrà per tema “Memo- 
ria e sogno: quale Canada doma- 
ni?” e, corne ormai d’uso, avrà ca- 
rattere interdisciplinare e sarà 
articolato secondo le seguenti tema- 
tiche:
1 ) storiografia letteraria;
2) s ta to e société;
3) paesaggio urbano e paesaggio 

naturale;
4) multiculturalismo e etnicità;
5) letteratura francofona;
6) letteratura anglofona;
7) letteratura e cinema.
Al Convegno parteciperanno, oltre 
ai membri dell Associazione, nume- 
rosi accademici e scrittori canadesi, 
di cui alcuni lavorano attualmente 
su progetti di pubblicazione di loro 
opéré in italiano.
E’ inoltre previsto l’allestimento di 
una mostra itinérante di libri cana­
desi.
Nel corso del Convegno saranno an­
che presentati due importanti avve- 
nimenti editoriali: il lancio, da parte 
della E/O Edizioni, di un ’antologia 
di racconti di scrittrici canadesi an- 
glofone (Carol Shields, Alice Mun- 
ro, Linda Svendsen, Mavis Gallant, 
Sandra Birdsell, Margaret Laurence 
e Margaret Atwood) e, édita da Ubu- 
libri, di un 'antologia di drammatur- 
ghi quebecchesi (Michel Tremblay, 
René-Daniel Dubois, Michel-Marc 
Bouchard e Normand Chaurette).


